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Cultura & Spettacoli

L’INIZIATIVA

«P
ragaeNapoli sonodue
città che non si lascia-
noscopriresubito,non
si rivelano al primo
sguardo, malgrado
possa sembrare così.

Non sono affini, nel senso pieno del
termine,mahannoquestacaratteri-
stica in comune: sono segnate da
punti in luce, diciamo, ealtri oscuri.
Ori e ombre, come il titolo che ho
scelto per il calendario di quest’an-
no».

LAFILOSOFIA
GenerosoDiMeo,medico, collezio-
nista e imprenditore culturale, illu-
stra così la chiave di lettura della
XXII edizione del Calendario Di
Meo, stampata incinquemilacopie,
intitolataproprioOri e ombrediNa-
poliePraga,presentata ieriallaCasa
Municipale di Praga, dove si posso-
no ammirare opere di Mucha, mo-
saicidiSpillarelapiùgrandesalada
concertodellacittà,sceltacomesce-

nario della serata di gala, a tema
Mucha, riservata a un parterre in-
ternazionale. Negli scatti del mae-
stro Massimo Listri, autore unico
delle foto sin dall’edizione 2013, so-
no alcuni dei luoghi più iconici di
Praga,dallaSinagogaSpagnola,edi-
ficio simbolo del quartiere ebraico
di Praga, alla Sala di Vladislao del
Castello, dal Teatro degli Stati dove
si tenne la prima delDon Giovanni
diMozart,allabasilicadiSanGiaco-
monelcuoredellaCittàVecchia.
E ancora, la Biblioteca del Cle-

mentinum,ilPalazzodelGranPrio-
redell’OrdinediMalta, laSalaSme-
tanadellaCasaMunicipale, ilCastel-
lo di Troja, il Palazzo Wallenstein,
sededel Senato, e altro. Spazi ricchi

di suggestioni, ma privi di persone,
chevengono in talmodoofferti inu-
sitatamente“liberi”allosguardoper
indagarneimoltispunti,piùomeno
espliciti,di letturaenarrazione.Pro-
mossoerealizzatodall’associazione
culturale “DiMeo vini ad arte”, pre-
siedutadaGenerosoDiMeo-èriser-
vatoasociecollezionisti, saràvisibi-

le su www.dimeoviniadarte.it - con
il patrocinio della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, il calendario
ogni anno pone in connessione due
città diverse, anche distanti. E qui a
dialogare idealmente sono le luci di
Napoli egli oridiPraga, traombree
contraddizioni. «Ogni anno scelgo
una città, che diventa ilmio oggetto

di letture, studio, ricerche – prose-
gueDiMeo–elafacciomia.L’ispira-
zione per Praga è stata soprattutto
letteraria, nata dalla volontà di con-
frontarmi nuovamente con Kafka.
Daqui, la ricercadiconnessionicon
Napoli, tra parallelismi esoterici,
storie dimusica, arte emolto anco-
ra».

GlISGUARDI
Asottolinearele“connessioni”trale
diverse realtà sono i testi di critici,
studiosi e intellettuali. Apre il luna-
riouna riflessionediVittorio Sgarbi
sulla Belle Époque. Seguono il gior-
nalistaVittoriodelTufo, l’antropolo-
ga Mariella Pandolfi, il musicologo
DinkoFabris, il filosofoLucioSavia-

ni. Non manca Barbara Bouchet,
che racconta quelle che definisce le
sue «due città-fantasma, luoghi
dell’appartenenza e dell’assenza».
DiMeo spiega: «Nata poco distante
daPraga,BarbaraBouchetnonviha
maivissuto.Hasposatounuomodi
Napoli, ma non ha vissuto neanche
lì.Offrequindisguardipersonalima
inattesi su entrambe le realtà». Poi,
lo studioso di storia ceco-slovacca
Francesco Leoncini. E, a chiudere
calendarioe“viaggio”,unoscrittodi
Sandra Sannia, su Alfons Mucha,
tra i maggiori esponenti dell’Art
Nouveau,divenutofamosoperima-
nifesti pubblicitari che richiamano
quellideiMagazziniMelediNapoli.

IMANIFESTI
«Ilcartelloneillustratoèarteeffime-
ra - scrive Leoncini - Sottoposto alle
intemperie, ilmanifesto è destinato
a lacerarsi e svanire. Proprio la sua
caducità lo rende espressione com-
piutadellamutabilitàdeinostridesi-
deri, motore della civiltà dei consu-
miedellenostrevite».Un’espressio-
ne del tempo che lo produce. E un
segnodiquelloche, invece,passa,di-
mentica,consuma,appunto.
Traleconnessioni,anchelamusi-

ca. «Il film Il Boemo, altra casualità
chesi è fatta ispirazione– sottolinea
diMeo – rimarca la storia del com-
positore settecentesco Josef Mysli-
vecek, chiamato il boemo perché il
suo nome in Italia era difficile da
pronunciare.NatoaPraga,visseper
unperiodoaNapoliefudi ispirazio-
neperMozart.C’èunbelflussotrale
due città». Questione di arte, storia,
bellezza.Emagia.

ValeriaArnaldi
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Sono le connessioni tra la capitale della Repubblica Ceca e Napoli le protagoniste del nuovo Calendario Di Meo
Nel lunario da collezione, stampato in 5000 copie, le fotografie di Massimo Listri e i testi di critici, storici e studiosi

PragaL’oroL’oro didi Praga

L’IDEATORE
GENEROSO DI MEO:
«SONO REALTÀ DIVERSE
UNITE DALLA PRESENZA
DI ZONE LUMINOSE
E ALTRE OSCURE»

ALL’INTERNO
TRA I CONTRIBUTI
QUELLI DI
VITTORIO SGARBI,
BARBARA BOUCHET
E LUCIO SAVIANI

La Biblioteca
del
Clementinum
fotografata da
Massimo Listri
per il nuovo
Calendario
Di Meo
A destra,
Sinagoga
spagnola
Sotto, Palazzo
Thun-Hohen-
stein,
Ambasciata
d’Italia
In basso,
l’Ossario di
Sedlec
Tutte le foto
sono state
realizzate dal
maestro Listri,
autore unico
degli scatti del
calendario sin
dal 2013. Ad
accompagnare
le immagini,
nel calendario,
sono testi di
personalità
di cultura,
spettacolo
e mondo
universitario,
invitate
a raccontare le
connessioni
tra le due città


